K. Rogers distingue tre livelli di empatia del terapeuta nei confronti del “cliente”: 
1. il livello di empatia è basso, quando il terapeuta si rivela troppo preoccupato e interessato alle proprie interpretazioni intellettuali del comportamento del paziente o centra la propria attenzione sul contenuto intellettuale della comunicazione del paziente; 

2. il livello di empatia è intermedio quando il terapeuta risponde con chiarezza solo ai sentimenti più ovvii ed espliciti del paziente; 

3. il livello di empatia è elevato quando il terapeuta riesce a riferirsi in modo adeguato a sentimenti ed esperienze del paziente che sono molto poco evidenti nelle sue comunicazioni, che sono solo accennate
.

� Cfr. Lumbelli, 1972, pp. 89-90.





